
   

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PFAS 

Acqua destinata 
al consumo umano 

 
 
 
 
 

Rapporto tecnico  
 

(Aggiornamento al 01 luglio 2015) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 2 

 

A cura di: 

Regione del Veneto 

Area Sanità e Sociale 

Sezione A�uazione Programmazione Sanitaria 

Se�ore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica 

Do�.ssa Francesca Russo 

Do�.ssa Marina Vazzoler 

Do�.ssa Laura Tagliapietra 

 

ARPAV 

Osservatorio Acque Interne 

Do�.ssa Paola Vazzoler 

 

con la collaborazione tecnica di ARPAV: do�. Lucio D’Alberto, do�. Pietro Barazza 

 

Venezia, luglio 2015 



 3 

 

Monitoraggio della contaminazione dell’acqua potabile erogata da rete  

acquedo!s"ca 

 

Introduzione 

Nell’ambito della sorveglianza per le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), a seguito dell’a�vazione e 

della con nua implementazione di un sistema da  integrato tra le stru!ure regionali dell’ambiente e 

della sanità, gli uffici competen  dell’ARPAV (Osservatorio Regionale Acque interne e il Dipar mento di 

Vicenza) hanno operato in ques  mesi a supporto del Se!ore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità 

Pubblica della Regione del Veneto aggiornando una banca da  sempre più consistente rela va ai con-

trolli anali ci sull’ acqua ad uso potabile erogata da rete acquedo�s ca , su altri approvvigionamen  e 

sul sistema dei  da  anali ci di acque di altre matrici ambientali. 

Le analisi chimiche eseguite dai laboratori ARPAV su ogni campione per la ricerca dei PFAS riguardano 

le seguen  sostanze: 

• PFBA (PerfluoroButyric Acid) 

• PFBS (PerfluoroButane Sulfonate) 

• PFDeA (PerfluoroDecanoic Acid) 

• PFDoA (PerfluoroDodecanoic Acid) 

• PFHpA (PerfluoroHeptanoic Acid) 

• PFHxA (PerfluoroHexanoic Acid) 

• PFHxS (PerfluoroHexane Sulfonate) 

• PFNA (PerfluoroNonanoic Acid) 

• PFOA (PerfluoroOctanoic Acid) 

• PFOS (PerfluoroOctane Sulfonat) 

• PFPeA (PerfluoroPentanoic Acid) 

• PFUnA (PerfluoroUndecanoic Acid). 

 

L’analisi sta s ca qui presentata è stata effe!uata dal personale del Se!ore Promozione e Sviluppo 

Igiene e Sanità Pubblica della Regione del Veneto sull’estrazione di da  del 01 luglio 2015 dalla banca 

da  LIMS valida  e trasmessi da ARPAV al sudde!o Se!ore regionale e sulla base dei livelli di perfor-

mance (obie�vo) indica  a gennaio 2014 dal Ministero della Salute su parere dell’Is tuto Superiore di 

Sanità (Tab. 1). 
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Tab. 1: Livelli di performance (obie)vo) 

 

Si precisa che le eventuali differenze rispe!o ai risulta  riporta  nei preceden  rappor , fino all’aggior-

namento del 05 maggio 2014, sono da imputare alla diversa base da  u lizzata. Nelle analisi preceden-

 , infa�, si era optato per l’u lizzo della banca da  più stabile a disposizione e cioè quella sulla rete 

acquedo�s ca ufficiale del sistema SINAP. 

Nel fra!empo, grazie al lavoro integrato tra le diverse stru!ure regionali della sanità e dell’ambiente 

sopracitato, si è o!enuta una banca da  fruibile più completa comprendente anche tu!e le informa-

zioni ricavate dai campionamen  extra rete SINAP non impiega  fino a quel momento per le elabora-

zioni sta s che ma comunque u lizza  per monitorare e controllare il fenomeno sul territorio regiona-

le e in par colare nell’ambito dell’area di impa!o. Tale banca da  è alla base delle analisi presentate a 

par re dal report di luglio 2014. 

Inoltre, in questo report sono state prese in considerazione anche le informazioni sulla rete acquedo�-

s ca rela ve al focus PFAS al 10/03/2015 realizzato da Viveracqua (società consor le tra gestori del 

Servizio Idrico Integrato del Veneto). Sulla base di queste informazioni è stato possibile effe!uare una 

prima associazione dei pun  codifica  e appartenen  alla rete di monitoraggio SInAP alla rete acque-

do�s ca individuata da Viveracqua. 

 

Analisi dei da" 

Al fine di inquadrare l’analisi nel contesto della tutela della salute pubblica si fa riferimento al parere 

dell’Is tuto Superiore di Sanità trasmesso dal Ministero della Salute in data 8 luglio 2013 che racco-

manda  nel breve periodo: “l’adozione di adegua  sistemi di tra!amento delle acque per l’abba�men-

to sostanziale  della concentrazione degli anali  presen ”, nonché al parere sui livelli di performance 

trasmesso nel corso dell’incontro in data 30 gennaio 2014 e al documento tecnico allegato prodo!o 

dall’Is tuto Superiore di Sanità a supporto del parere.  

 

Metodologia 

I da  analizza  e qui presenta  riguardano le acque potabili distribuite da rete acquedo�s ca e i cam-

pioni derivan  dagli ambi  territoriali coinvol  nella prima fase dell’evento, ossia delle Aziende ULSS 5-

Ovest Vicen no, 6-Vicenza, 17-Este, 20-Verona e 21-Legnago rispe�vamente nelle provincie di Vicen-

za, Padova e Verona. 

 

Sostanza Livello di performance (obie!vo) 

PFOA  ≤ 500 ng/l 

PFOS  ≤ 30 ng/l 

Altri PFAS (somma delle rimanen  10 sostanze PFAS) ≤ 500 ng/l 
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I da  che ricadono al di so!o del limite di rilevabilità, a seguito di indicazioni dell’Is tuto Superiore di 

Sanità, vengono tra!a  secondo i criteri defini  dalla Dir. 2009/90/CE art. 5 c.3 recepi  con D.Lgs 

152/2006. 

In questo rapporto l’o!emperanza ai livelli di performance (obie�vo) fissa  dal Ministero della Salute 

viene valutata su base sta s ca secondo l’indicazione dell’Is tuto Superiore di Sanità (nota prot. 

04/06/2014-0018780).  

Sulla base di tale indicazione, l’analisi effe!uata e qui presentata consiste in un’analisi dei da  basata 

su indici di posizione come la media e la mediana.  Poiché per tu!e le sostanze analizzate si è registrata 

una consistente presenza di valori al di so!o dei livelli di rilevabilità, si ri ene opportuno considerare 

come valore medio rappresenta vo della distribuzione dei da  il valore della mediana. 

I risulta  di tale analisi riguardano i seguen  parametri: 

• PFOA 

• PFOS 

• Altri PFAS. 

 

Risulta+ 

In questo report vengono presenta  i risulta  delle elaborazioni sta s che sulle analisi di 1.160 cam-

pionamen  effe!ua  da luglio 2013 nell’area definita di impa!o (Tab.2). 

 

Tab. 2: Numero di campioni considera+ nell'analisi sta+s+che per ULSS, trimestre e anno. Anni 

2013:2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pur valutando l’o!emperanza ai livelli di performance su base sta s ca, come da indicazione dell’Is tu-

to Superiore di Sanità, si è voluto verificare in ogni caso anche la situazione puntuale. Si è riscontrato 

Anno Trimestre Ovest Vicen"no Vicenza Este Verona Legnago Totale 

        

2013 
3 83 37 39 47 44 250 

4 25 12 38 19 29 123 

2014 

1 20 7 35 17 38 117 

2 43  38 20 35 136 

3 40 42 29 11 29 151 

4 35 20 28 17 25 125 

2015 
1 37 49 24 15 26 151 

2 29 35 24 4 15 107 

Totale   312 202 255 150 241 1.160 
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che dal 4° trimestre 2013 la situazione si è pra camente stabilizzata al di so!o di tali livelli ad eccezio-

ne di pochi outlier  per il parametro “Altri PFAS” (Tab.3). 

 

Tab. 3: Numero di campioni che hanno superato i livelli di performance (obie)vo) per trimestre. Anni 

2013:2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Considerando sempre i da  puntuali, si è effe!uata una prima elaborazione per rete acquedo�s ca 

dei risulta  delle analisi per i campioni di pun  di prelievo della rete SInAP. Il quadro che emerge in 

merito ai superamen  puntuali è qui di seguito riportato (Tab.4). Nella voce “Altre re ” sono inclusi sia 

i campioni di pun  di prelievo SInAP che non hanno trovato corrispondenza nelle re  incluse nel focus 

di Viveracqua o i pun  di prelievo extra rete SInAP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno Trimestre N°campioni 
N° campioni 

con PFOS>30 

N° campioni 

con 

PFOA>500 

N° campioni con 

AltriPFAS>500 

N° campioni con 

almeno un supera-

mento 

       

2013 
3 250 43 46 47 62 

4 123     

2014 

1 117     2 2 

2 136   5 5 

3 151   8 8 

4 125 3   8 11 

2015 
1 151     

2 107   2 2 

Totale   1160 46 46 72 90 
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Acquedo�o 
N°

campioni 

N° campioni 

con 

PFOS>30 

N° campioni 

con 

PFOA>500 

N° campioni 

con  

AltriPFAS>500 

N° campioni 

con almeno un 

superamento 

BRASSAVALDA PAPALINI 1     

Meledo 17     

Mon cello Sud 10   4 4 

Grancona Nord Gazzo 2     

Zovencedo 3     

Colli Berici -1 28     

SOSSANO 16 1 1 1 1 

CONSORTILE CISIAG 180 7 2 6 12 

Trissino 1     

Montagnana 248 14 9 12 15 

MONTEBELLO VICENTINO 6     

CHIAMPO SUD 3     

NOVENTA VICENTINA 18 1   1 

LEGNAGO DX ADIGE 57   1 1 

Alonte Asigliano Pojana 32 1 1 1 1 

ZERMEGHEDO 1     

castelgomberto 1     

Campiglia Agugliaro 28     

GAMBELLARA 6     

MONTECCHIO MAGGIORE 10     

Orgiano Sud Carbon 21 1   1 

BRENDOLA 33     

Orgiano Nord 20     

LONIGO 55 2 1 1 2 

Alonte Pozzo Girardi 5     

MONTORSO VICENTINO 1     

San Germano 3     

Sarego-Grancona-S. Germa-

no  AP 50  1 9 9 

Mon cello Nord 16 1 1 6 6 

Altre re  288 18 30 31 37 

Totale 1.160 46 46 72 90 

Tab. 4: Numero di campioni che hanno superato i livelli di performance (obie)vo) per acquedo�o. Giu-

gno 2013:Giugno 2015 
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PFOA 

Dall’inizio del monitoraggio sulle acque potabili per la presenza di PFAS, per i PFOA si è rilevato un 

range che va da valori al di so!o del livello di rilevabilità a 1663 ng/l a luglio 2013 quando è iniziata 

l’allerta. 

 

Fig. 1: Valori medi PFOA (ng/l) per trimestre. Anni 2013: 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2: Box-plot di PFOA (ng/l) per trimestre . Anni 2013: 2015 
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PFOS 

Dall’inizio del monitoraggio sulle acque potabili per la presenza di PFAS, per i PFOS si è rilevato un ran-

ge che va da valori al di so!o del livello al di so!o della soglia di rilevabilità) a 117 ng/l ad agosto 2013. 

 

Fig. 3: Valori medi PFOS (ng/l) per trimestre. Anni 2013:2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 4: Box-plot di PFOS (ng/l) per trimestre. Anni 2013:2015 
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Altri PFAS 

Dall’inizio del monitoraggio sulle acque potabili per la presenza di PFAS, per “Altri PAFS” si è rilevato un 

range che va da 0 ng/l (situazione riscontrata per i campioni in cui tu� i parametri somma  esclusi 

PFOA e PFOS risultano al di so!o della soglia di rilevabilità) a 2102 ng/l a luglio 2013. 

Fig. 5: Valori medi Altri PFAS (ng/l) per trimestre. Anni 2013:2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 6: Box-plot  di Altri PFAS(ng/l) per trimestre. Anni 2013:2015 
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Monitoraggio delle captazioni autonome 

L’u lizzo di acqua des nata al consumo umano non riguarda solo ed esclusivamente l’acqua erogata 

dalla rete acquedo�s ca, ma comprende anche l’acqua prelevata da pozzi costrui  da priva  per usi 

domes ci o pozzi a servizio di stru!ure a rilevanza pubblica (scuole, ospedali, ecc. …) 

In tu!a la regione Veneto l’acqua erogata dalle opere di captazione autonoma a rilevanza pubblica è 

monitorata con regolarità dalle az. ULSS inserite nei piani di controllo delle acque distribuite al consu-

mo umano invece, per l’acqua erogata dai pozzi priva  dei soli ambi  territoriali coinvol  dall’inquina-

mento PFAS, la Regione del Veneto ha fornito i primi indirizzi opera vi con la DGR n. 618/2014. La de-

libera stabilisce che i Comuni debbano provvedere a mappare i pozzi priva  esisten ,  ad eme!ere 

ordinanze che indichino ai proprietari dei pozzi la necessità di effe!uare ogni 6 mesi l’analisi dei PFAS 

nell’acqua e di presentarne i risulta  al SIAN della propria ULSS di riferimento che ne valuterà la con-

formità ai valori indica  dall’ISS (parere del 16/01/2014 prot.n.0001584). 

Tu!e le informazioni vengono trasmesse dalle Aziende ULSS al Se!ore Promozione e Sviluppo Igiene e 

Sanità Pubblica della Regione del Veneto che, in collaborazione con l’Osservatorio Acque Interne 

dell’ARPAV, ha provveduto alla stru!urazione di una banca da  regionale informa zzata che perme!a 

la raccolta dei da  in maniera uniforme e standardizzata, oltre all’elaborazione e rappresentazione 

cartografica dei risulta . 

Le analisi chimiche eseguite su ogni campione riguardano le stesse sostanze ricercate nelle acque ero-

gate dalla rete acquedo�s ca. 

Le analisi sono state eseguite dai laboratori ARPAV, dai Servizi analisi del gestore del Servizio Idrico 

Integrato e da laboratori priva  in possesso di accreditamento UNI CEI EN ISO/IEC 17025 (Tab.5).  

Tab. 5: Limi+ di Quan+ficazione strumentale u+lizza+ dai diversi laboratori (ng/L). 

Ai fini delle elaborazioni qui presentate, come per i da  di acque erogate dalla rete acquedo�s ca, i 

da  inferiori al limite di rilevabilità sono sta  tra!a  secondo i criteri defini  dalla Dir. 2009/90/CE art. 

5 c.3 recepi  con D.Lgs 152/2006. 

 EntePrelevatore/laboratorio 

  Altri AcqueDelChiampo AcqueVeronesi ULSS-ARPAV 

PFBA <10; <50 <1;<10; <50 <10; <50 <10 

PFBS <10; <20 <1;<10; <20 <10; <20 <10 

PFDeA <1;<10; <20 <1;<10; <2; <20 <10; <20 <10 

PFDoA <1;<10; <20 <1;<10; <5; <20 <10; <20 <10 

PFHpA <1;<10; <20 <1;<10; <2; <20 <10; <20 <10 

PFHxA <1;<10; <20 <1;<10; <20 <10; <20 <10 

PFHxS <1;<10; <20 <1;<10; <2; <20 <10; <20 <10 

PFNA <1;<10; <20 <1;<10; <2; <20 <10; <20 <10 

PFOA <1;<10; <20 <1;<10; <20 <10; <20 <10 

PFOS <1;<10; <20 <1;<10; <2; <20 <10; <20 <10 

PFPeA <10; <20 <1;<10; <20 <10; <20 <10 

PFUnA <1;<10; <20 <1;<10; <2; <20 <10; <20 <10 
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Frequenza di campionamento e localizzazione dei pun  di controllo 

Nella banca da  costruita sono presen  al 30/06/2015, le analisi di 801 pozzi priva  e 13 pozzi autono-

mi a rilevanza pubblica per un totale di 814 pozzi e 852 campioni  

La distribuzione territoriale dei pozzi ad uso potabile nel territorio indagato è descri!a nella mappa 

qui di seguito riportata (Fig.7). 

Fig. 7: Distribuzione territoriale degli approvvigionamen+ da pozzi autonomi campiona+ per la ricerca 

dei compos+ PFAS. Aggiornamento al 30/06/2015. 
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Elaborazione dei risulta  anali ci 

I da   dei parametri PFOA, PFOS e “altri PFAS “sono sta  elabora  nell’arco  temporale luglio 2013-

giugno 2015. Di seguito si presentano le medie comunali  , raggruppate  in qua!ro classi di concentra-

zione (Figg.8-10).  

Fig. 8:  
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Fig. 9:  



 15 

 

 

Fig. 10:  
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In tabella 6 sono rappresentate le percentuali di superamento dei livelli di perfomance indica  dallo 

specifico parere dell’Is tuto Superiore di Sanità per i diversi parametri dei perfluora , nell’arco tem-

porale analizzato in relazione alle captazioni autonome censite del territorio .   

Tab. 6: captazioni autonome frequenze percentuali di superamento dei tre parametri PFAS. 

 

 

 

Va precisato che il dato delle captazioni autonome è preliminare ed in fase di definizione e valutazio-

ne. 

Elaborazioni più de!agliate e approfondite saranno fornite nei prossimi rappor  periodici.  

Conclusioni 

Come previsto, a seguito del costante presidio is tuzionale e degli interven  tecnologici a�va , si 

conferma il mantenimento della qualità delle acque potabili in distribuzione. I valori medi dell’acqua 

potabile erogata da rete acquedo�s ca nei trimestri successivi ai primi tre mesi di allerta per tu� e 

tre i parametri hanno registrato una tendenza alla diminuzione raggiungendo negli ul mi mesi una 

certa stabilità legata anche al consolidamento delle procedure di controllo e di cambio dei filtri da par-

te degli En  gestori coinvol . I da  rela vi ai due parametri di principale interesse sanitario (PFOA e 

PFOS ) si mantengono costantemente al di so!o dei livelli di riferimento. Il parametro “Altri PFAS” che 

include la somma di numerose sostanze perfluoroalchiliche con lunghezza variabile della catena carbo-

niosa, pur mantenendosi generalmente al di so!o dei limi , sembra manifestare  una maggiore varia-

bilità, correlata alla diversa capacità e dinamica diffusiva delle sostanze a!raverso i filtri a carbone a�-

vo. In tal senso sono in corso studi per comprendere e approfondire la dinamica di diffusione so-

pra!u!o dei PFAS a corta catena e una richiesta al Ministero di individuare tra ques  compos  dei 

“traccian ” che siano rappresenta vi della categoria” altri PFAS”.  

Vale la pena evidenziare che, a seguito dell’emergenza PFAS, la Regione, a tutela della salute pubblica,  

ha scelto di a�vare, in tempi molto rapidi, uno specifico strumento di sorveglianza e monitoraggio 

delle  fon  di approvvigionamento di acqua potabile private che il piano regionale di controllo delle 

acque des nate al consumo umano previsto a norma della DGRV 4080/2004 (aggiornato dal DDR 

15/2009) altrimen  avrebbe escluso  dalle valutazioni sanitarie.  

In merito al monitoraggio delle  fon  private di approvvigionamento, le is tuzioni competen   hanno 

dato seguito a quanto previsto dalla specifica DGR n. 618/2014 a�vando la ricognizione degli approv-

vigionamen  priva  ad uso potabile e gli accertamen  anali ci per i parametri specifici previs . I da  

sono a!ualmente organizza  in una specifica base da  regionale che viene implementata regolarmen-

te.  Oltre al monitoraggio costante dell’andamento delle concentrazione dei PFAS nelle diverse matrici 

ambientali, è a!ualmente in corso uno studio preliminare di biomonitoraggio sulla popolazione dell’a-

rea maggiormente interessata dalla contaminazione e su una popolazione di confronto in area non 

interessata dall’ evento. 

  PFOA PFOS altriPFAS 

n. analisi 852 852 852 

superamen  143 67 193 

% 16.8 7.9 22.7 
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Rappor" tecnici prodo! 

 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 01 aprile 2015 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 02 febbraio 2015 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 03 novembre 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 01 agosto 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 01 luglio 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 05 maggio 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 13 marzo 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 11 febbraio 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento al 10 gennaio 2014 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento a dicembre 2013 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento a novembre 2013 – Approfondimento 

Padova 

• PFAS Acqua potabile. Rapporto tecnico. Aggiornamento a o!obre - novembre 2013 


